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l a nostra guerra nei connnicati 
, S o t t o b r e . 

a i VALLE T R A V I G M O L O , L A H O T . 
• m SUL 4, DOPO V I O L E N T E Ì U I O N I 

IMVERSIVE OOHTRO UE NOSTRE U -
MEE SULLE ALTURE A NORD DEL 
NUOVI I N S I S T E N T I ATTACCHI NEL> 
LA ZONA DEL COLBRICON, SUL VER­
SANTE niERIDIONALE. FU OVUNQUE 
RtSSPINTO. NELLA OIORMATA DEL 
«, DOPO INTENSA PREPARAZIONE 
DELLE ARTIGLIERIE, RINNOVAVA 
«au SFORZI CON .TRUPPE FRESCHE, 
RIUSCENDO A RIPRENDERE LA PO-
StSClONE AVANZATA, VERSO IL COL^ 
BRiOON PICCOLO, DA NOI CONQUI­
STATA I L MATTINO DEL 3. SULLA 
RIMANENTE FRONTE FU RIBUTTA­
TO CON GRAVISSlmE PERDITE. 

HELL'ALTO CORDEVOLE, RESPIN-
fiEBIMO UH ATTACCO DI SORPRES/k 
SULLE PENDICI DEL HI. SIEF. 

UH PIÙ' PUNTI DELLA FRONTE 
SONO SEGNALATE INTENSE AZIO-
m DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE 
CONTRO GLI ABITATI , CON QUAL­
CHE DANNO IN SANO (VALLE ADI 
GÈ) , FORNI AVOLTRI (ALTO DEGA-
NO), T IMAU E PAULARO (BACINO 
OEL B U T ) , GORIZIA. LE NOSTRE AR 
T H I L I E R I E RIBATTEROMO OON EF. 
FtCACIA, DISTRUSSERO BARACCA' 
MENTI MIL ITARI IN BIRNBAUM 
(VALLE DEL GAIL; E SCONVOLSE­
RO LE LINEE NEMICHE SUL CARSO. 

ALBANIA. — ALL'ALBA DEL S OT­
TOBRE LE NOSTRE TRUPPE DI 
TERRA E DI MARE, CON LA PROTE­
ZIONE E OOL CONCORSO DI FORZE 
NAVALI, SBARCAVANO IN SANTI 
QUARANTA. IL GIORNO STESSO U' 
MA NOSTRA COLONNA, PARTITA DA 
TEPELENI , CON RAPIDA MARCIA 
RASiaiUNaEVA ARGIROGASTRO E 
L » OCCUPAVA. 

t L SUCCESSIVO GIORNO H, DA 
SANTI QUARANTA UN NOSTRO D l -
STACOAmeNTO SI SPINGEVA SU 
DELVINO E HE PRENDEVA POSSES­
SO. 

OVUNQUE I NOSTRI MARINAI E 
SOLDATI FURONO FESTOSAMENTE 
ACCOLTI DALLA POPOLAZIONE. 

LO STESSO GIORNO 3 RIPARTI 
DELLA NOSTRA CAVALLERIA, MUO 
V Ì E N D O DA ARGIROCASTRO, OOOU' 
PARONO GJORGUCATI E ,ePISKOPi, 
NELLA VALLE DEL DRVN08 (VOJUS-
SA) ; MENTRE ALTRI NUCLEI DI CA' 
VÀLLERIA, PAt t t lT I DA DELVINO, 
STABILIVANO IL COLLEGAMENTO 
0 0 * . PRESIOIO iDI ARGIROCASTRO. 

S O t t o b r e . 
HI VALLE TRAVIGNOLO (AVISIO), 

DOPO IL GRAVE SCACCO SOFFERTO 
NELLE GIORNATE DEL 3 E 4, LO 
AVVERSARIO SI LIMITO' IERI AD I N ­
TENSE AZIONI DELLE ARTIGLIERIE, 
CUI RISPOSERO ENERGICAMENTE 
LE NOSTRE. COLLEQAMMO SALDA-
MENTE LE OCCUPAZIONI FRA CIMA 
1 e C!!tDA 2 DEL COLBRICON: NELLA 
BELLETTA INTERPOSTA FURONO 
RINVENUTI NUMEROSI CADAVERI 
NEMICI. 

PIÙ' A NORD, IN VALLE DI SAN 
PELLEGRINÒ (AVISIO), UN BRIL. 
LAHTE ATTACCO DI NOSTRI ALPI' 
HI CI VALSE LA CQNUISTA DI UN 
FORTE TRINCERAMENTO E DI BA' 
RACCAMENTI NEMICI SULLE PENDI' 
CI DI CIMA DI COBTABELLA. PREN 
DEMMO 102 PRIGIONIERI, UNA M I ­
TRAGLIATRICE. RICCO BOTTINO DI 
ARMI E DI MUNIZIONI. 

SULLA RIMANENTE FRÓNTE, A' 
ZIOHI DELLE ARTIGLIERIE; PARTI 

COLARMENTE INTENSE, DA PAifn-E 
DEL NEMICO, QUELLE SUL CARSO. 
NOSTRE PATTUGLIE, USOIJE IVI IN 
RICOGNIZIONE, PRESERO IH PÌCCO­
LI SCONTRI UNA TRENTINA DI P R I ­
GIONIERI. 

7 O t t o b r e . 
LA NOSTRA OFFENSIVA NELL'A­

SPRA ZONA MONTUOSA TRA L'AVI-
SIO E IL VANOI-OISMON SEGNA UN 
NUOVO BRILLANTE SUCCESSO. AL­
LA TESTATA DEL VANOI, I NOSTRI 
ALPINI ESPUQNARONO IERI L ' IM­
PORTANTE VETTA DI QUOTA SISS 
NBL M ; I S 8 I C C I 0 DI BUSA ALTA. IL 
PRESIDIO NEMICO, FORTEMENTE 
TRINCERATO, OPPOSE ACCANITA 
RESISTENZA E RESTO' IN GRAN 
PARTE DISTRUTTO. UNA VENTINA 
DI SUPERSTITI, TRA I QUALI L'UF­
FICIALE COMANDANTE DELLA D I -
FESA, FURONO PRESI PRIGIONIERI'. 

SULLE PENDICI DEL PICCOLO LA. 
GAZUOI (ALTO BOITE) , NUCLEI NE­
MICI TENTARONO DI SORPRENDE­
RE LE NOSTRE LINEE AVANZATE. 
FURONO LASCIATI AVVICINARE A 
BREVE DISTANZA, INDI INVESTITI 
E DISPERSI OON RAFFICHE IMPROV­
VISE DI MITRAGLIATRICI E FUCI­
LERIA. 

IN VALLE TRAVIGNOLO, ANCHE 
IERI INCESSANTE BOMBARDAMEN­
TO DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE, 
OHE NON IMPEDÌ ' Al NOSTRI Di 
RAFFORZARE SALDAMENTE LE PO­
SIZIONI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
CONSUETE AZIONI DELLE A R T I ­
GLIERIE: ALCUNE GRANATE CAD­
DERO SU GORIZIA COLPENDO VARI 
EDIFICI E TRA ESSI LA SEDE DI UN 
NOSTRO OSPEDALE DA CAMPO. 

8 O t t o b r e . 
CONTRO LA NOSTRA NUOVA PO­

SIZIONE NEL MASSICCIO DI BUSA 
ALTA (VANOI-CISMON), L'AVVER 
S A Ì R I O LANCIO' NELLA N O T I E SUL 7 
REITERATI ATTACCHI, INTERMEZ­
ZATI DA INTENSI B0MI3ARDAMEN' 
T I . FU OGNI VOLTA RESPINTO CON 
GRAV IPERDITE, CONSTATATE DA 
NOSTRE RICOGNIZIONI. 

VIOLENTE AZIONI DELLE A R T I ­
GLIERIE AVVERSARIE SUL COL BRI -
COn (VALLE TRAVIGNOLO), NSLLA 
ZONA DI COL DI LANA, ALTO COR­
DEVOLE, E SU PUNTA DEL FORA' 
ME (ALTO BOITE) . LE NOSTRE AR­
TIGLIERIE RISPOSERO CON PARI E-
N EROI A. 

IN VALLE DEL GAIL, I NOSTRI 
GROSSI CALIBRI DISPERSERO UNA 
FORTE COLONNA NEMICA IN MAR­
CIA DA MAUTHEN A DELLACH. 

SULLA FRONTE GIULIA AZIONI 
VARIE DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' 
INTÈNSE SUL CARSO. IN RISPOSTA 
A T IR I NEMICI SULL'ABITATO DI 
MONFALCONE. NOSTRE BATTERIE 
LANICARONO ALCUNE GRANATE SU 
ACCAMPAMENTI MILITARI IN COMI-
NIANO, (COMEN). 

IN PICCOLI SCONTRI PRENDEMMO 
UNA TRENTINA DI PRIGIONIERI. 

RADI VELIVOLI, FUGGENTI AL 
FUOCO DELLE NOSTRE ARTIGLIE' 
RIE, LANCIARONO QUALCHE BOMBA 
NEI PRESSI DI ASIAGO, dALLIO E 
FONZASO, SENZA FARE V I T T I M E NE' 
DANNI. 

8 « ' t tobre, 
IN TUTTO IL TEATRO DELLE O-

PERAZIONI E' SEGNALATIV UNA 
MAGGIORE ATTIVITÀ' DELLE ARTI 
OLIERIE NEMICHE, OON PAih-|0O~ 

LARE l iatENSlTA' SULL'ALTOPIA­
NO m AiÙAiaO, LUNGO LA PRONTE 
OAMllOA DALL'ALTO BUT ALLA T E ­
STATA DEL T . POHTEBBANA, N E L -
LA ZOitA b l GORIZIA, SUL 0AR8O. 

ATTACCHI E CÀNTRATTAOGHI, 
FREOEDU-n DA BOMBARDAMENTI 
DI ESTREMA VIOLENZA, SI SUCCE­
DONO NELLA ZONA MONTUOSA TRA 
L'AVISIO E I L VANOI-OISMON. LA 
SERA DEL 7 I L NEMICO ASSAU' LE 
NOSTRE POSIZIONI DEL CARDINAL 
E DI BUSA ALTA, OVUNQUE RESPIR-
TO. NELLA NOTTE LANCIO' UN NUO­
VO VIOLENTISSIMO ASSALTO CON­
TRO L'ALTURA DI QUOTA S;,46e, OB­
BLIGANDO LA NOSTRA ALA DESTRA 
A RIPIEGARE BREVEMENTE. ACCOR 
SI I RINCALZI, I L MATTINO DELL'S, 
UN NOSTRO PODEROSO URTO, AP-
PdGGIATO DAI T IR I PRECISI DELLE 
ARTIGLIERIE, RICACCIO' L'AVVER­
SARIO GIÙ' PEI BURRONI DELLA B U ­
SA ALTA, INFLIGGENDOGLI GRA' 
ViSSIME PERDITE. 

ULTERIORI NOTIZIE SULLA BRIL ­
LANTE AZIONE DEL GIORNO S SUL­
LE PENDICI D I COSTABELLA (VAIA­
LE S. PELLEÒRIHO) FANNO ASCEN 
DERE I L BOTTINO PRESO DAI HO' 
STRI ALPINI A UN CANNONE DA 
MONTAGNA E A 6 MITRAGLIATRICI 
OON RICCO MUNIZIONAMENTO, TO­
STO RIVOLTE OOHTRO IL NEMICO' 
DJÈPOSITI DI VIVERI E DI MATERIA­
LI FURONO INCENDIATI DALL'AV­
VERSARIO IN ROTTA. 

SUL CARSO, IN PICCOLI SCONTRI 
PRENDEMMO UNA QUARANTINA DI 
PRIGIONIERI. 

VELIVOLI NEMICI LANOIARONO 
BOMBE SU GHIGNO IN VALLE SUGA-
NA, NELL'ALTO FELLA, SULLA LA­
GUNA DI GRADO E SU MONFALOO-
NE, OERVIGNANO È TORRE ZUINO: 
LIEVI DANNI Al FABBRICATI. 

' , IO Ot tobre . 
SUL M. PASUBIO, DÒPO CONVE­

NIENTE PREPARAZIONE DELLE AR­
TIGLIERIE, NOSTRI RIPARTI ASSA­
LIRONO ED ESPUGNARONO T!«IN-
CERAWENTI NEMICI NELLA ZONA 
DI COSMAGNON E DELLE SETTE 
CROCI, PRESERO 17S KAISERRJA-
GER PRIGIONIERI, DEI QUALI « UF' 
PIGIALI, E 1 MITRAGUATRICE. 

IN VAL DI TRAVIGNOLO, DOPO A -
ZIONE DIMOSTRATIVA SULLE P E N ­
DICI DI CIMA BOCCHE, L'AVVERSA­
RIO ATTACCO' CON GRANDI FORZE 
LE NOSTRE POSIZIONI SULLA Z a 
eiMA DEL COLBRICON. FU RIBUT­
TATO CON GRAVI PERDITE E INSE­
GUITO DAI T I R I EFFICACI DELLE 
NOSTRE ARTIGLIERIE. 

ANCHE SULLE PENDICI OCCIDEN­
TALI DI M. SIEF UN TENTATIVO 
NEMICO CONTRO LE NOSTRE AVAN­
ZATE FU NETTAMENTE RESPINTO. 

LUNGO LA FRONTE GIULIA CRE­
SCENTE ATTIVITÀ' DELLE OPPOSTE 
ARTIGLIERIE: QUELLA NEAilC.<l T I ­
RO' ANCHE SU GORIZIA, CON DANNI 
AGLI EDIFICI E QUALCHE VITTIMA 
NELLA POPOLAZIONE. 

IN PICCOLI SCONTRI SUL CARSO 
PRENDEMMO 43 PRIGIONIERI. 

VELIVOLI NEMICI RINNOVARONO 
IERI SERA L' INCURSIONE SUL BAS­
SO ISONZO LANCIANDO NUMEROSE 
BOMBE SULLA LAGUNA DI GRADO E 
SU ALTRE LOCALITÀ' DELLE RE­
TROVIE : 3 MORTI ALCUNI FE.^ITI E 
QUALCHE DANNO. 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA BOM­
BARDO' LE POSIZIONI NEMICHE DI 
OOL SANTO, A 8ETTENTAIONE DEL 
PASUBIO. RESPINTI VIVACI ATTAC­
CHI AEREI, I NOSTRI VELIVOLI F E ­
CERO RITtHtNO Al PROPm CAMPI. 
i ALBANIA. — UN MOSTRO DISTAC-

CAMENTO «»CCUPO' IERI KUSUAA A 
SUD EST D« T E L Ì E P E Ì M SULUt 
V0JUS8A. 

LA « lOTtE SUL » V ^ L l V O U ^ ' E Ì M . 
CI VOLARONO PIÙ ' VOLTE SU 'vk-
LONA LANCIANDO BOHAE. ME> VlTT-
t l M E HE' DANNI. 

. H Ot tobra . 
SUL M. PASUBIO, DURO- IERI LOT­

TA VIVISSIMA OMlUSA DA itOSTtì» 
BRILLANTE SUCCESSO. RESPINTI 
NELLA NOTTE VIOLENTI CON­
TROATTACCHI NEMICI, ALL'ALBA, 
PUR IN CONDIZIONI ATMOSFERICHE 
AVVERSE, Aar iGL IERIE E BOMBAR­
DE RIPRESERO INTENSO EFFICACE 
BniVIBAROAMENTO DELLE LINEE 
NEMICHE. INDI LE FANTERIE CON 
FURIOSI ASSALTI ESPUGNARONO LA 
INTERA FITTA RETE Di TRINCERA­
MENTI NEMICI NELLA ZONA DI OO-
SMAGNOM, ESTENDENDO LA CON­
QUISTA A T U T T O IL CIGLIONE Ól 
KIENERLE E ALL« PRIME PENDIOI 
MERIDIONALI DEL ROITE. FURO­
NO SINORA ACCERTATI 630 PRIÓIO-
taERI, DEI QUALI 10 UFF IC IAÙ, CON 
ABBONDANTE BOTTINO D I ARIW E 
DI MUNIZIONI. 

IN VALLE DI TRAVIONOLO; LA 
SERA DEL 8, CON IMPROVVISO A T -
TAOOO IN FORZE L'AVVERSÀnh» 
RIUSCÌ' AD IRROMPERE IH ALCUUl 
PUNTI DELLE NOSTRE TRINCEE A-
VANZATE, TOSTO RIBUTTATO DA UN 
VIGOROSO CONTROATTACCO. 

SULLA FRONTE GIULIA, ANCHE 
IERI INTENSA ATTIVITÀ' DELLE AR 
TIGLIERIE OSTACOLATA AL M A T T I ­
NO, DÀ NEBBIA. 

NEL POMERIGGIO UN RISOLUTO 
ATTACCO piELLE FANTERIE NELLA 
ZONA AD EST DELLA VERTOIBIZZA 
SFÓNDO' UN TRATTO DELLA FOUfTE 
LINEA NEMICA TRA 80BEI Ì E VEtb-
TOIBA, CON LA CATTURA DI SSI 
PRIGIONIERI, TRA I QUALI 2B Ui^Fj. 
OIALI, E Di THE MITRAGLIATRICI. 

SUL CARSO, SCONVOLTE LE SM-
TRICATE DIPESE NEMICHE CON T I ­
RI INTENSI E P R E C Ì S I DI ARTIQILI&. 
RIE E BOMBARDE, LE NOSTRE FAN­
TERIE ESPUGNARONO E SUPERA­
RONO QUASI TUTTA LA LINEA D I 
MULTIPLI TRINCERAMENTI A N T I ­
STANTE AL TRATTO DI FRONTE TRA 
IL VIPPACOO E LA .QUOTA 208. NO-
VAVILLA E LE VICINE FORTISSIME 
A L t U R E ATTORNO A QUOTA B » 
FURONO DÀ NOI OCCUPATE, ACCER­
TAMMO SINÒRA 6034 PRIGIONIEIH. 
DEI QUALI 1G4 UFFICIALI , E PREN-
D E N I M O RICCO BOTTINO D r ARMI E 
DI MÙNZIONI. 

ALBANIA UN NOSTRO DISTAO-
OAMENTO, PARTITO DA ARGIROCA­
STRO, OCCUPO' IL GIORNO 8 PRE-
METi SULLA VOIUSSA, A SUD EST (M 
KLÌSURA, STABILENDO PROH1V 
COLLEGAMENTO CON QUESTO PRE­
SIDIO. 

Osnarala 0ADORNIL 

La pudica dlseesa dalle azioni 
11 2 ooiT. ai ebbe la notizia vaga do*-

lii nuova tasau, che « gli sl.C:;.si interea-
Kiiti ci-eiiovano dovcsi^e salire ni 39 
per (loutu ». Ialiti suuoedtì 'ì 

Le azioni Alla Italia soeiulouti a 4fi4 
da 050. Le u Fiat » da H'M (all'epoca 
del IMI4 valevano d a L . W a tOO) a 
lire 575. 

(1 moi'uo i si ha nul.'zin crrta dei!» 
tassa. 

Cfìoia generale, vittoria eoinpleiaJ 
Infatti il B le Alta Italia erano a »e« 
e le n Kiat » a (130. 

T... patriotli... intanto, andavano ta 
g?ra ufTermando spcdoralameiite ek* 
raumento non aveva loro toccato «» 
dfmto ». 



. Come si chiede 
rinsegnamenio religioso 

A render pratica e pronta in .tr-
inonia con il nostro appellò piiljblì-
cafo ieri, puhblicliianio o segnalia­
mo ai HH. l'jii'-»!, ai capi delle no­
stre OrgauÌMafioiii e a tutti i geni­
tori cattolici le aegijonti norme: 

In tutti quei Ciiii>.:ni nei quali le 
scuole si,sono aperte o si apriran 
no, regolarmente, e le lezioni, si 
tengono coll'orario normale, tou-
sucto, è « urgente » che i padri di 

[ajnigUa aventi figli alle . stuoie 
pubbliche, facciano le pratiche ne 
cessaric per ottenere e assicurare, 
ohe nella, scuola venga impartito 
l'insegnamento religioso. 

In ordine a tali pjraticlie tengasi 
presente quanto segue: 

1. L'uni<M norma ordinatrice e 
regolatrice delle domande dei pa­
dri di famiglia per ottenere l'inse-
gnarnento nligioso, è fino ad ora, 
ìorniia daii'art. 3 del Regolamento 
G Kebhraio 1S)08, n. 130. E' , adun­
que al Sindaco del Comune e non 
al Consigilo Provinciale Scolastico 
che devono essere indirizzate le 
domando dei padri di famiglia. 

2. Lo stesso art. .3 contempla il 
Irtuplice l'a&o; quello di Comuni di­
spoti a provvedere all'istruzione 
religiosi!; e quell'altro di Comuni, 
nei quali la maggioranza assoluta 
dei Consiglieri non creda di ordi­
nare l'insegnamento religioso. In 
qucslo secondo caso solamente i 
padri devono limitarsi a chiedere 
al Sindaco le aule scolastiche per û . 
farvi iinpartire, a propria cura, lo 
insegnamento religioso. In tutti gli 
altri casi, si deve chiedere che il 
Com-.iuc provveda esso medesimo 
all'insegnamento religioso. 

.3. Se, r.iirn'é soiTanamenie deside-
i-ahile, lutti gli Insegnanti accet­
tano di dare e sono idonei a dare 
l'insegnamento religioso, la pelizio 
zioui' -•• da stendersi in carta da 
bollo da cent. 65 — sarà concepita 
in questi termini: 

« On. Signor Sindaco,. 
I sotloscritti padri di famiglia, a-

ventì i propri' figli iscritti nelle 
scuole elementari del Comune fan­
no espressa domanda che venga im 
partito, nelle aule scolastiohe, l'in­
segnamento religioso se.eondo il 
Catechismo Cattolico nei due gior­
ni di Mercoledì e Sabato, subito do­
po le lezioni del pomeriggio. (Se­
guono le firme dei padri tli fami­
glia) ". 

vSe invece necessitasse la sostitu­
zione di tntU o di parte degl'Inse-
nanli voii altre persone, allora la 
domanda dovrebbe essere concepi­
ta cosi: . 

« On. Sig. Sindaco, 
1 soìtoserilti padri di famiglia, a-

vendo i j)|i-opri figli nelle scuole e-
lemcntari del Comune, fanno e-
spressa domanda che loro venga 
imparlilo, nelle aule scolastiohe, 
rinsegnamento religioso *econdo il 
Coteehismo Cattolico, nei due gior­
ni di Mercoledì e Sabato, subito 
dopo le lezioni del pomeriggio. Gli 
-.lessi iiadri di famiglia esprimono 
il desiderio elio l'insegnamento re-
"i(.;io«() sia atTidato ai signori.... che 
sono <iisiposti a darlo. (Seguono le 
fipine <lei padri di famiglia. . 

1. l'osto, e lino a die l'insegna-
nieiilo religioso non può essere da-
io che fuori dell'orario scolastico 
(dev'essere fermo proposito dei cat 
(olici ehc tale condizione, certo u-
milianle, fatta airinsegnnraento re­
ligioso, venga in un giorno non 
•ontano revoca la), è giusto ohe gli 
insegnanti Comunali die sono ido­

nea e disposti a darlo, abbiano u-
nà conveniente iretiibuEÌoiic.. Potrà 
darsi che parecchi, forse molti, be­
nemeriti Insegnanti ; sieno <— con 
ùobile sentimento — disposti a non 
ricevere l'emolumeuto loro asse-' 
guaito; una sarebbe sconvenieiite 

fare opterà per ottenere tale rinun­
cia; non solo, ma praticamente 
dannoso, alla regolarità dell'inse-
gnoinento stesso, òhe Comuni e pa­
dri non potrebbero ne. ragionévol­
mente aspettarsi uè cffircaccmente 
richièdere. 

FIORELUNI... 
Chi dovrebbe esaere colpito prinoi-

palnionle. per i profitti di guerrd ? No» 
Io dicìain,o noi, mu i bilanci delle se­
guenti società: 

Ferriera df VoltrI: capl'lnie 8,500,0ee 
'lire: utile netto in un anno L. 3 m'Jlìo 
ni 454, b62. 

Soolelà mstallurgloa Franchi Orlf-
fln: capilalo L. .3,000,000: utile netto 
in un anno L. 1,984,883. 

Sue, fsrr. av. Oio. Andrea Gregorlnl 
capJtalo L. 5,000,000:' utile netto ia 
un'anno L. 2,200,1.16. 

A Rejna, capitlue L. 2,000,000 
tiJe netto in tm anno L'. 1,568,498, 

vaiWFv: ospitale I,. 5,000,000: «fila 
nettò ÌD un anno ÌJ. «,570,S31. . - ~ 

Per oggi basta. Quest! signori s i o ­
nisti dovrebbero darq: questi colpiBcu 
inosorobllmente il governo in iiuesli 
inoniontl... . 
.'Ma... cane non mangia oàne.i.. 

Società Vanozlana di navigazlona a'za distinzione di parte 

il riparajiiòaé dolie bestemmie 
di US gioniale 

L'Unione Pdpoiare in seguito 
deliberazione della Giunta Diretti­
va, a concretare le nobili proleste 
per l'ofitésa recata al Divin Reden­
tore da un giorniilc milanese pro-
mnovcrà a benefica riparazione li­
na pubblica sottoscrizione il cui ri 
cavato sarà devoluto a scopo di ca 
rità. Mentre attendiamo completi 
particolari .sulla nobilissima inizia 
tiva, noi — scrive il Corriere d'Italia 
— ci congratuliamo fin d'ora, viva­
mente, sicuri che l'Unione Popplit-
re troverà l'adesione entusiastica 
di tutti i cattolici italiani, la .'ìiui-
pafia di tutti i citt'adiift oniwti sen-

CRONACA PROVINCIALE 
T A R C E N T O 

Provredimenti mainieipali 
pel mercato delle neva 

Il mere'ato dello uova nella dome 
inica successiva all'aRiilicazione del 
calmiere, è rimasto per incanto de­
serto: le solite omasaaie e rivenda-
trici fanno boicotaggio. 

Perciò il Municq)!o nella dome­
nica p. p. acquistava e faceva riven 
dei- in piazza, dalle guardie, un mi­
gliaio di uova fresche che andaro­
no a ruba. 

Il provvedimento'Municipale sa­
rà continuato anche nelle domeni­
che succ4'isive, e speriamo avrà 
anche valore di ridurre i soliti ri­
venditori a Pjiù ragionevoli consi­
gli. I cittadini tuttavia, sappiano 
regolare il consumo, che, data la 
stagione, non dev'essere eccessivo e 
sappiano costituire nelle ' famiglie 
qualche riserva - di uova nella cai 
ce. 

T R I C E S i M O 
Per una lapide all'Asilo 

Siponltancnmente olfcirl'esi delle 
gentili signorine ' e signore, hanno 
in questi giorni iniziato la sottoscri 
zione Pi<ir una lapide con , med'a-
glioinc da collocarsi (nell'Asilo In-
f'aaitile, a perenne ricordo del suo 
fondatore mons. Isidoro (ìiovanni 
Buttò, nostro defunto pievano. 

L'nffieiatiura del trigesimo 
IJa funzione solenne del trigesi­

mo che si farà al nostro mons. Pie­
vano, in questa Chiesa Matrice^ 
venne deci.so per il giorno ili gio­
vedì 26 mese corrente alle ore 10 
ant 

dospiena elargizione 
Alla direzione dell'Asilo lu-

t'antile, per onorare la memoria di 
mans. Buttò fondfeitore deirtstifuto 
il rev. sac. Don Antonio Della Ro­
vere parroco di S. .Stefano di Pal-
nianova, già nostro cooperatore of­
fri lire 100. — Signore Maria e 
Giustina Picco di Leonacco lire IQ 
e splettnbile famiglia D'Agostino ' 1. 
5. 

Ai generosi offerenti la Direzio-
ac esprime i più sentiti ringrazJH-
menti. 

E N E M O N Z O 
Gnor gentile 

Oggi il Sindaco di qui, sig. Cìriu-
seppe Frucco foce una bella sorpre 
sa ai bimbi dell'Asilo Infantile, E 
fu appunto sua idea genialissiina 
di' portare e dispensare a quei pic­
coli, numerosi dolci. E riuscì una 
cosa molto gradita a quei piccoli 
folletti che acctilscro il dono con 
dimaiti'azioni di giòia e in pochi 
minuti ebbero le loro manine e 
visiaii dipinti fon la cioccolatta. 

In ftetta in fretta mangiarono 
quasi temessero di vedere sparire 
il loro te.soro, fra molti ahi e mot 
ti oh! giiardando con .sguardo di 
riconoscenza il donatore. 

Fecero poi dei canti e recitaro­
no delle poesie con una grazia e 
disinvoltura veramente sorprender 
ti. Il signor Fniroo poi, e le altre 
persone presenti, ebbero agio di os­
servare ì molli l'avori eseguiti diagli 
stessi bimbi. Fu lodata rindcfcssa 
attività delle due insegnanti. -

Vada una lode ed \f.n ringrazia­
mento speciale al signor Frucco ed 
al rev. Parorcó locali- per le assidue 
cure che sS pO-'endono per tale bene­
fica istituzione. 

MANIAGO 
Precipita nel Collina e mnore 

Il l\. Pretore del Mandamento, 
sabato mattina partiva in motocd-
cleta per Barcis. Giunto a mezza 
costa, fra Montereale e Bareis, nel­
la località « La Moneiadima » pre­
cipitò 'dall'altezza di 20 metri nel 
torrente Celilnn, riportando la frat 
tura di un braccio e di tre costole 
con pirobnbile rottura della spina 
dorsale. 

Subito soccorso, venne portalo 
con (un'automobile all'ospedale di 
Aviano, ove poco dopo cessava di 
vivere. 

Lascia nel lutto la giovane spoaa 
signora Emilia Sterbini e tre tene­
ri bambini. Ad essi ed agli atri con 
giunti sentite condoglianze. 

I frialani decorati 
MEDAGLIA DI BRONZa , 

Adami :Aalonio, da, Lauco sérg. 
magg. fanteria — Barei Giacomo, 
da iMorSLino al, 'ragliamento èàld. 
falli. — Bonodèltì Attilio da Santo 
Odorieo eapor.- fant. — Clarino' Lui 
gi, da Foi-garlìi spld. fant. — De 
• C(ì;mpo Secondò,' itl'à ' Pabniinoya' 
Cfràz.,TaljiicK(>) capii'..falli. —.Faci- , 
le Ermenegildo, dà PavoU'lto sold. 
fant '— Fej-cgotto Giuseppa;, da Tra 
saghìs, sold. l'ani — Fraltina Man­
lio, da Provi'sdoraini -sollot. fan. —-
Gervttsoni Giorgio, daPasiano, .sot­
totenente bersaglieri -^ Grattohi-Er 
niacora^ da Pràdamano, capora! 
magg. fant. — Grìon 'Vittorio dfl 
Udine, Sìold. granatieri — Linzi 
Giuseppe, da Meretto di 1̂ 01111)3, 
capor. fant. — Liriitti Pietro, da Se 
guacco (fraz. Loneriacco) sold. l'an-
leria —; Nobile Domcinco da Pa-
sian Schiavoinosco, sei'g. fant. — 
Pup Erroenegildoj da -Poreia, caft 
bersaglieri cidisli — (Jiifsia Gitt., B. 
da Sacile sold. fant. -^-^Sandri Ro­
mano, da Aria -sold. f an t . , - -San i 
Giuseppe, da Tricesimo serg. gra­
natieri — Savio Valentino, da , 0 -
soppo, capor. magg. fant. — Savo-
flitti Matteo, da Buia, sottotenente 
fant. — Stella Giovanni, da Andrcis 
serg. Zapi)|atore fant. - Tosolini 
SiMp da Tricesimo, sold. l'ani. — 
Zamparini Gisullo, da Pezzuole del 
Frinii capor. fant. 

. ENCOMIO SOLENNE 
Di. Gallo Flavio, da Moggio Udi­

nese sold. fant. — Pavan Vittorio 
da Prato di Pordenone (fraa. Giu­
rano) capor..'magg. — Pctris Adelio-
àa Soochievecapor.'fant. — Venici' ' 
Umbreto, da Lalisa'na sold. bers. ci­
clista. 

L'on. LuizattI ndorenUo all'invito d<;l 
sindaco co. Grininni andrà i\ Venezia 
per la commemorazioni^ del Cinquan­
tenario del '66. Egli terr& 11 discorso 
Bomknemoraiivo. 

Cronaca Cittadina 

AffeiTiamo ogni occasione che ci 
»i offre p(er propiziare verso il ge­
nere umaino la Divina Bontà. La 
scritto il Sommo Poni. Benedetto 
XV nei «uo Breve al Generale- dei 
Frati Minori, ed i terziari di. Udine 
per Seguire l'ecdlamento del San­
to Padre, aggiunsero quest'anno al­
le loro feste anche quella del San­
to Fondatore dell'Ordine, il pove­
rello d'Assisi. E dico aggiunsero 
perchè in precedenza ì Tcraiiari di 
Udine celebravano le feste dei San- -
ti Patroni, ma -non qiiella di S. Fran 
«esco. 

Fu premesso un triduo di prepa­
razione: piredicatore mons. cav. 
Pietix> Dall'Oste, parroco delle G'ra 
a«e. 

Oli! con quanto slancio corrispo­
sero i buoni terziari ed altre pie 
persone! Tutte le sère numerosissi­
mi assistettero alla funzioncina a-
scoltando attentamente la dotta pa 
rota di monsignore, che svolse tre 
lenii proplri della vita del Sanlo ed 
•datti assai ai nostri tempi; il di-
•plrezzo dello cose terrene, 'lai'resi-
steiiza ai iiemloi dello spirilo, la no 
eesstà della continua preghiera. 

Domenica 8 ottobre poi, giorno 
in cui era stata trasportata la festa, 
moltissime furono le Comunioni. 
La S. Mes!»a solenne venne celebra­
ta dal rev.mo Padre Provinciale 
che in quest'occasione. si trovava a 
Udine. Vi as.sistetle mons. Dall'O-
»te che preparò i coiminicaudi l'Jtin 
semplici e devote preghiere, alter­
nale dal canto eseguito da alomie 
terziarie. 

Ed alla sera la moltitudine di per 
«one ama.te ni discorso ed alla fim-
ÌEÌonc ài chiusa bene dimostrò con 
quanto zelo ÈV quanto amore [>ar-
ter^pinq i terziari udinesi alle loro 



aioni, tan to ; da far s o s i ^ a r e . ,il 
•no. in «ui póssàiid. i P«dr i vòclii-
anqjUatti 'Ia loro Chièsa. Mc^si-
r Dall 'Oste come epilogo alle 
i iiitéBandentl t rat tò dà pa r i - suo 
a -vita,•dèi. San to , : d imoatrando 
le egli nei più minuti.,, particso-

dàlìa nascita alla rnol'tc fosse 
1 cópja, un r i t rat to d i .N. S; Gesù 
Sto. Telrniìnò I n v i t a n d o tutti a 
edive il Signore eh.?, suscita così 
;ndidi Esempi , così potenti ' ' in-
icssori nella sua Chiesa, ed " a 
garlp, aiidxe per coloro che cer-
lente. non sapendo che cosa fat­
uo, o.sano vìUpienderlo colle più 
ibili bestemmie. Impar te poscia 

concessione speciale la Bcnedl-
ae Papale , Là festa si chiuse col 
Benedizione Eucarisl ica. 

piopnsta 01!! 
L'.t'UìcijO pirovinclale del lavoro 
[uale si è preoccupato di un cen-
lento nella Provincia delle pro^ 
età dei connazional i , in Ger^jW' 
, in scjtuito a comunicazioni per 
iute si fa noto a quant i può in-
ossare di . regolare quanto p r ima 
messzo di procura tore , la passi-
à che cventualm.ente gravasse-
sui ló ro ,beni in .que l la nazione. 
La p rocedura myilc in m a t e r i a 
propr ie tà viene dalle autorità 
•maniche applicata con speciale 
ore contro gli i taliani siiccial-
•nte quando risulta che sono rim 
triati. • 
1 .niedesirao Ufficio Provinciale 
tiene- a di^sposiz^onc pe r le prati-
1? necessarie. 

Qiianip sono ? 
I ,'soci, idett'Unionc Popo la re jso 

905 nella' nostra Diocesi, divisi 
94 gruppi parrocchial i . 11 che 

ol dire clic vi sonò quasi due 
•zi,di parrocchie , o Vicarie, o Cu 
aie, che ancora non si sono raos-
a costituirti il g ruppo i parrocchia 

L.'app,ello lanciato, alcuni gioraii 
ppj ot tenere dalle buouc Signo-
di qui, oggetti di l ana ed indu-

snti caldi per i nostri bravi sot­
ti, che tanto ne abbisognano, non 
he realmente l'esito desiderato, 
lostri a rmad i vanno vuotandosi e 

ridiieste ci giungono ogni gior-

Dobbiamo tU- nuovo r icorrere al 
ton ouoi'e e alla generosità delle 
istre famiglie, cert i di poter con-
luare senza stenti nell'onei-a pieto 
e patriott ica che ci s iamo propo-' 

Ricordiamo di nuovo che all'uf-
io in palazzo Barlolini sono sem-
e in vendi ta la ca r ta da lettera ( 
rtoline Per la più Grande Italia 
i braocialelti di ferro Porla-for-
na per signore ed ufllciali che «i 
andano anche per posta racco-
anda ta (i'ieti-o Ivaglia pkwliale di 
3.80. 

la motte ili DO 
Ieri alle 15 in seguito a telarlo 
uunatico mor iva piamente nel 
stro ospitale il giovinetto Giusep 

Cancinni figlio del Sindaco di 
Uoredo di Montalhano. 
\1 carissimo Luigi le più sincere 
ndoglianze degli amici . 

Al Qovopno pervengono numerose 
mondo «Il rlsarolmento da parte del 
nneggiati poi- tiomhardamenti, ailu-
inenti, con. Unii purto di tali' doman-
è stata esaurita, ma molte ne re­

mo nnaora. Il lavoro per | « m è 
igo « oompIioBto, 0 quelli uh» ap-
iono pitarfii vengano gin letificati con 
difllcoUi^, degQi a(i(serlamonti esatti 

i danni subiti. 

La bUQna^ parola 
.•..,:E n lohta to in-mia barchetta r i-

pasisò i l - l a ^ é andò nella sua cit­
tà.! Quand'exsco gli presentano un 
paralitiC;0 g iacen te . in letto. Gesù, 
vista la loro fede, disse al pavalili-
c'o:,—,Figliòlòi, etfnJida:. ti soni) lier 
donat i i tuoi pec<;ati. 

Subito-^alcuni- degli-Scribi disse­
ro dentro di s é : «Costui liesiem-
inia ». E Gesù viìili i loro pmisieri, 
«llsse: — Percihò pensate- male nei 
vostri cuori? Cos'è più facile d i re : 
«.Ti sono perdonat i i ,tuoi peccali»; 
o d i re : «Levat i , su e c a m m i n a ? » 
Or. affmoliè sapjpiate che i l Figlio 
•dV'Il'uomo ha potere i r imetter i 
peccati in te r ra i levati su — disse 
egli allora al paralit ico, piglia il 
tuo letto e vat tene a casa. 

C o j u i s i levò e se n e andò a casa 
sua. Ciò vedendo le tiu-bc -s'inthno-
riroMO e glorificarono Dio che die­
de agli uomini tanto potere. • 

(S.-Mattco, X -1-8). 
La prova che da Gesù del suo so­

v rano potere di rimelterc i peccati 
è quella di imo comando al quale 
obbediscono le membra plaralizza; 
te del peccatore, che si leva e cam­
mina . 

Gli Sci-ibi s'Egli dice ad un pec­
ca tore « li sonò rimessi i tuoi peiv 
eati» dicono ch'egli bestemmia. Non 
dicono così .s'egli r isana ii> un mo­
mento le m e m b r a d 'un maia lo , Ep­
pure cn l rambi questi tatti indica-, 
n o il suo potere divinò e quindi la 
sua divinità. Anche ora succede lo 
stesso- Gesù h a d'ato il potere di r i ­
met tere i peccati ni suoi sacerdoti 
Gesìi a t t raverso ai tempi per mez­
zo dei suoi santi, n e i san tuar i , ed in 
specie a I ^ u r d e s sotto i nostri oc­
chi p e r l ' intercessione d i Maria m a 
d re sua compie tante prodigiose 
guarigioni... Tant i nel mondo non 
plpàsooio negare quésti fntti,_clie an­
che la scienza più .spregiudicata' 'ac 
certa. E p p u r e si accettano' i prodi­
gli: n o n si accetta il prodigio viven 
te e più comune clic il Signore o-
pera , nella Sua Chiesa colla reiriis 
sioBs dei peccati . 

1 buoni cristiani lo accolgano: m a 
nlfestino la loro fede . in tutti que­
sti prodigi e -sopra tutto profittino 
della confessione pe r essere sempre 
degni discepoli del Divino benefat-
toWi. 

La visita dei riformati 
dal 1876 al 1881 

Giornale Militare » iiifleiale puli-n 
blica; 

1, — Sono chiamati alla nuova vi­
sita di cui all'artiool'o 1 d^l 'decreto 
luogotenonjiale l,o ottobre 1916 Nu­
merò 1239 gli Inscritti di leva nati ne­
gli anni 1876, 77, 78, 79, 80 e 81 e i 
mMilari nati negli anni medesimi stali 
rffgnnati a tutto il 31 agosto 19i5 e 
fatta coceiione per quellll stati riformo 
ti per le imperfezioni e informitii o., 
uuinorate nella tabèlla annessa nel!» 
considerazltano olio lo imperfezioni s le 
in'fermitii stesso posson* ritenersi in 
satiabilì. Par-altro l'inscritto o il mj-
lilare già riformato per una dellìe 
iinperfeziom o infermità enumerate 
nella predetta tnjiolla che apparìsoa 
ristabilito potr t essere sottoposto a 
nuova visita in applicazione al pre­
sente articolo. 

— Lo sedute dei t'ansigli di leva 
per la visita e l'arruolamento del ri 
formati di dui ali precedenti) articolo 
1 si svolgeranno fra il 23 ottobre e H 
20 dicembre 1916, 

3. — Per i riformati che nella nuo­
va visita risulteranno tuttora inabili 
al servigio, militare i' uonslgli di leva 
confermeranno la douisionc di r i­
forma salvo ohe fossero .•iltetti da in­
fermiti presunte sanoliili entro il ili 

(iToombro tBlO n-el oual caso li riman­
deranno alla seduta-elle avrà luogo in 
tal giorno, i riformati'che nella nuo­
va vìsita sju'anno giudicati iilonci al 
servìzio nillltaru vcrrrtUno ,ùn'UoK'ìli 
nofltt prima categoria per esseri in­
scritti Sui ruoli di milìzia toritorialo 
della classe del loro anno di nascita e 
lasciati in libeHà^ muniti del ,toglio 
provviéorio di congedo inimitato. In 
conseguenza di tale iscrizione suf ruo­
li di milìzia territoriale i consìgli di 
leva non faranno luogo alla assegna­
zione alla 2,a e 3.a categoria di.quel 
li de! predotti riformati ohe si tro 
vasscro osilo condizioni specifloate dal 
capo 7. della leggo sul reclutamento. 

^, — I riformati chiamati a nuova 
visita che senza legittimo motivo nOn 
s! presenie'rarino al consiglio di- leva 
saranno dichiarali renitenti. La li.-jta 
di tali; renitenti sarà pubblicata alla 
data doi ts ,gennaio 1917. Quelli dei 
predett; riformati però che non si pre­
senteranno perchè residenti all'estero 
sar-dnno rimandati al 30 ,'aprilc 1917 
per dare loro tempo dì esperire le pra­
tiche' per subire la nuòva visita presso 
l 'autoriti consolare italiana del luogo 
;'n cui risiedono. 

— r riformati urrolati oMa nuovo 
visite essendo inscritti sui ruoli di 
milizia territoriale potranno ottenere 
la dispensa dalle chiamate, alle armi 
in, applicazione del regolamento appro­
vata con n. decreto 13 aprilo 1911 
K. 374, quiilo fu modificato dai regi 
decreti succsss'vi. 'l'alo licenza potrà 
essere concessa anche ai fuu'iioiiarì 
ed agenti di pubbliche am,ministrazio-
ni i quali pur non rivestendo lo quali­
fiche previste dagli specchi allcgii^ti al 
decreto ministeriale 2S maggio 1915 
siano poro dalle òompetenti autorità 
ritenuti indispensabili e insostenibili 
La concessione sarìi fatta dai di'strotti 
militari con le modalità ohe saranno a 
suo tempo stabilite con apposita istru 
zione. 

<l. — Le disposizioni di l'ui agli ar 
ticòli'2, 6, 8, 9, e U del decreto mini 
storiale 21 gennaio 1916 sono appii 
cabili ai riformatf chiamati a nuova 
visita col prosente decreto. 

I motivi di eselùsions 
Beco la tabèlla delle infermità e im­

perfezioni por Iti quali è consentito,di 
far luogo alla esclusione dalla nuova 
visita;-

Statura inferiore a m..l ,47. Tumori 
elefantiasi e sclerodermia, cicatrici, a-
trofia m,usoolare, aneurismi, cretinll|-
smo, idiotismo, ottusità di monte: de-
ilcenzo pslchicho, alienazione menta­
le, epilessia, irregolai'o oonformazló-
uo della testa, mancanza; di una por­
zione degli ossi del cranio o le aifra 
ragguardevoli depressioni delle ossa 
stosse,' eBOtts.lmo, mancanza del globo 
di un occhio, alterazioni orguui'chc o 
malattie insanabili del globo dell'oc­
chio (limitatamente ai giovani rifor­
mati in occasione del loro primo l'on-
corso alla leva, esclusi quindi i rl'for. 
mali dopo trascorso il periodo dell» 
rìvedibìlità), ipermotropia e astigma­
tismo,- mancanza totale del padìgilione 
di un orecchio, lesioni del, padiglione 
dell'orecchio producMiti deformiti 
:manoanza lottale del naso, imperfe­
zioni e alterazioni del naso, imperfe­
zioni 0 malattie dei soni o dello ossa 
nasnili, restringìnionto dell'orìfloio o-

rale o l'aderenza dolio guance con le 
gcngfjvo, mancanza o cario c-itosa di 
gran .numero di denti, i vizi 'li'l jiaìato 
osseo 0 mòlle, i vìzi della uitindib-ola o 
degli ossi della mascella supcriorci 
perdita di una rMovant'tì, purziono della 
lingua, sua divisione, iportr'ova e atro­
fia 0 le ttdoi'onze anormali, mutevolezza 
e balbuzie (limitatamònto ai giovani 
riformati • dopo trascorso il periodo 
della rivediblilitii) alterazioni organiche 
e permanenti del collo, gozzi volumi­
nosi a sogno da renderò iiiostruosa la 
persona, gobba voluminosa, gibbobitàl 
tubercolosi', emottisi, idrotorace, a^iiiu 
ricorrente ecc. completa trasposizione 
congognita del cuore, deformazioni de­
gli assi desile pelvi, prolasso abituale 
dell'intestino l'Otto, incontinenza dalle 
feol*, restringimento doU'ano o dell'in­
testino retto, assenza dì embu i testi­
coli e arresto del loro svìliippo, malat­
tie' organiche dolio acroio e del testi­
colo, perdila totale del -pon-j, mancan­
za di considerevole porzione del pene. 
oiiisp'aC-a', ipospatia, fistole urotr.:ili e 
viscerali, SCÌITO e ingrossamento desila 
prostata, .foro oinbol;Jica.o pervio, 
eutrofìa della "vescica, miincanz:! di u-
na aiano o di un piede, perdita assoluta 
.deh'iiHO, di u r a mano o',di u n ' pl'tide, 
mancanza totale o perdita • fteiruso di 
una 0 pìì'' dita o falangi, dili sopran-
numorarìl e r>ltre doforinita fioì tilt?,' 
atrofia notevole di uu urto e spropovzio 
ne di lunghezza tra gli urti omonimi, 
LÌei'0'ÌMnazioiP consccul'.'vc ed iioiirhe.. 
r 'atture dollt) o.s,ìib maggior,. 

VARIE 
ITALIA 

A Genova nella seduta di Ieri l'altro 
alla Camera di Commercio fu racco-
comandata la pronta attuazione dei 
tre punti principali riguardanti la di­
fesa -della nostra marina nvìrcantilo 
contro le insidie dei sottomarini nemi­
ci, e cioè: i . di armare le nostre navi 
di artigliorie, servile da personale ad­
destrato a tale scopo; 2.'Munire lo na­
vi di apparecchi di telegrafia senza fl-
I), sia per chiedere soccorsi, sia per 
avvertire lo altre navi della- esistenza 
dol pericolo; 3.. Istituire adeguati pre­
mi per gli equipaggi che difendono da 
nave attaccata valendosi a-tale scopo 
di tondi accumulati mediante una con­
tribuzione flssa per parte degli arma­
tori. -1 

Quattro uWolail Italiani prigionieri 
di guerra hanno tentato giorni fa una 
audace fuga dal campo di Sigmund- . 
sherberg. Dopo essere riusciti ad - e-
ludere Ha rigorosa sorvegliainzà,''!--' 
quattro ufflcialì scapparono d! ' notte, • 
iniziando una marcia avventuroslssì-i 
ma verso sud. Nelle vicinanze di Krelns 
raggiunsero il Danubio che non pote­
rono varcare perchè largo ed attra­
versato da un ponto solo. Vagarono per 
un certo tempo tra lo selve che copro­
no le altura alla s^nistra del Danubio 
e Unirono col trovarsi nei vigneti de* 
dintorni di Kroms. Qui si indirizzarono 
ad un ragazzo il quale - insospettitosi 
avverti il fratello un Kaisorjager. Il 
Kaisorjogor avvisò la polizia,' e -dne 
agenti guidati dal fanciullo, dopo mi- •' 
nuziose ricorchn trovarono 1' quattro 
uOlciali in un rifugio di minatori. 

Agricoltori ! 
L a D i t t a AÌS&EIMO BGJUMl 

Fabbrica Goneimi e Prodotti Cbimici - mam 
Ha l'onore di avv«rtire la svia numeros.i clientela ohe per 

la corrente stagione, tiene a disposizione qualunque quantitativo 
di gnperfoiàfato mineiaie. 



I rappreaantantl degli agrioaltori ¥«• 
n>ne9l e dei Comuni delVoronese, da 
qualche tempo in agitazione per 14 ori­
si i'ot'ftggiera ohe' aeritaiento minaccia 
l'allevamonto o le industrie cssearife, 
si sono riuniti l'altro '.eri alla 'Ca'Ue-
tìrtt ambulante d'agricoltura, alla qua­
le dovéri la, lodevole iniziativa dS que­
sta ad&tìaiua> 

t a seduta riuscì imikirtautisslma; 
per il' nunàero degli intervenuti. 

II ministra Oomandlrtl ' ha inviato' a 
tutti i prefetti del regno una cirooliu-e 
nella quale' raccomanda loro di in­
sistere presso .;• GóinitaU di assisfen-
za civile, perchè ai dio opera sollécita 
aillà raccòlta dei rottami di ferro. 

Un Investtmàrtte tpamvlarlo con s'e-
ri'o Sonseguenze è awoniitp a Ferrara. 
Una vettura elettrica, fuori Porta Se ­
no, tin urtato certo signor Ricci, di an­
ni 6w, ji! iiducendogli la frattura dell» 
spalla destra. 

Un grave urto fra dua troni mère! 
seniia" disgrazie a persone, viene segna­
lato ndll'a- stazione di Pontelagoscuro 
tPerrara) . Rimasero sfasojiati.tre oar-

' ri del t teno inWstltore e damieg'giati 
altri quattro, 1 danni fra materiale' e 
rnorci ,8i .calcolano in L. 25.000. 

' F u travolta sotto le zampe di due 
cavall i ' la vaochra^ Maria De Rivo di 
Bavasoletto '(Udine) mentre attra-
versavu. la strada tubilo dopo uta car­
riaggio die col suo frastuono le im­
pedì ' di • aoèorgersi dell'at^rivo di ca­
valli al ' trotto. Raccolta in pietoaiss!-

' mo sfato cessava- poco dopo di Vivere. 
A Bassàno Veneto il maresoialló dei 

carabìniol-i-Ui^oiini ha (atto una rota.ta 
d; dicci jiorsone le. quali diffondevano 
notizie aNarnianti sulla nostra guerra. 
Sono state deferite ,airaiitoritfi iniU-
tare. F r a esse di soif'o alcuni ferrovie­
r i , ed, una signpra.-• 

ESTERO 
<:;:Al'Oaii'póllioreiitiKàisÀr>ha dlraUo;;!! 
',s«BH^n|tó'5i*sir(ittii>i^.7Ì'i:ù^:^islOvniU 
V di; ft «tóiji 0;'veiiiner 0 i s ql^^ 
:,;tó«lp'icÌaMi'tdeiKpc!PQlo^ 

!diejipsÌ2,ipiierSell'iiiiperq^^ 
; ; pi«SUti ;itAÌHn?a iaoadtozàj salgoìio. ;»òsl 
;,a;'|i militili';in:' eàra^tùttaai^Queito r i i 
••^uit^oìIraitgKJntovtótto'a^ 
plttv^qttèiflì'BHÌt^gliJitiióc^^ 

;ylinpra6^11aKiitìfttrav fipntaiT^ 
v'i:atÌ3;~ò()ine'jègprea?SinBSdeirih^ 

le ìfltìiicià:'deìlaì;ti£iMp^ 
• nSl^j|ijpPBJÒ-iiAiTenÌ5e;'--Ba,Ì3^ 
,\gUiti^Ì;lp(Vtìràr6;in,,m^zÌ!q;i3i 
vaipnij 'aellà.iguerica;i; yipphSftìaspUìiqFdi 
; (ilijimpprc^ :Ì5Ìffc'0>iO'! r ^ 
.-• laTOiJò;y'iitìpqr« sp^Ba'WjjS^ 
^3iilla::'Brpp*|a,^|bi'Ìa.:,'(3puS';'Sraffi 
'^mlffeptiJj'^^nvJgpiatHrtó^ 
;rl!i:4#za'';'te^$Ìoihi!ptd4l'inte*^ 
'•••pijqpntfafriirailà<;vlttpria>.i!'.v'«! Ì;'^:^K, 

' (ìl1ll^Iys",è'BoHa upa/nw^^^^ 
|jidn.6,,,:Ay«niJo. l,'Inglijlteriia;';d^ 

'plin pgài;'sj)edjzionp.tìiretta; ài'pòrti^4'rf, 
glesi;ò,ai.;portì;0dlpiiiaii-'fò8Se acèonj; 
paghatQ,;da: uii oertifloatbi oompi^òvapì 

' tè .-i'pvigipe svedese .della./mercttttiià, 
opniihpitindo. dal, primo' ottdbre, gii (j-
sportatpri,svedesi ^tioplàndarpno istru-
s!ÌQ»l''a|; (5o,verpp p tioevetterp iairisj^^ 

::Bté'di,!C^à|afcea6<jè8pppfcazidnÌi:<8oniW 
•ti}ttayifi'iSiÌ!?Èiin>i3coezidnS îi,6bba^^^^^^^^ 
i'fi|tta;sao;>jtiii,;^olpav:di!'4»erpoi;:ùnQ:^^^ 
•pfi^ppiiislifi^tiqpii'ìdiesportazidiiv^.y-^'f 

Guglielmo I; IvMPl̂ -fArp^^^ 
_ perw|ta,iei'aiiP«p«,-;Ha •'stabilito che''ia 
' % e r a monulnenttì» •del,'j)i'plat^^ 

Wilpert Sutìtnipsaioi^ ef glfiiilTreaphi' ,1'n-
m'ani sia ppn,B()gnàt'a à?Bm^^ 
pOmp óriÌaggìp,p6r8onij,!e don'Irpp«ra^ 
..re'-droeripapia.' ' '%,•'',. ''ì:-:-::ri:'^.t,'t!::-j:/'i'^ 

• .11 ^•flablnat|p:',8la|ippn*8e''5A'*'ooèV|!J)<^ 
stituitp; : .'Préiaidenza ìleli:GonBÌ'g'ÌÌo-6 
ministero , delie Plniin^.e,, piareiJolullo 
Teraoiits'l; ^KstBri, barppe .ItptPnPfVia,^ 
tijrnl, barpne-flQlpj Islrusiiptìe,' O'tada; 
Giustizi», 'RJalsumpr'oj CPiriupifaMlonl 
baroRp:i|jei)5 >'ÌÀgi?ioplitijra^ ,%ièapi]^^ 

. t i tolar i dei' p'òrtàfpgii;,: della Guerrii ,4 
della Marina igonótroniutati, ,ŷ ' ' ' 
;. il ;vai)or^:,hòr)(!P89W-';'''A'lfl^K,'ii-.M>»W^ 

• n<lfonaatpr'^-v.t:;'^''.„,';',':.',:'; : -•;/', '•,•'"'?;' •• 

L'Imperatops Franeeaoa Olunpps, 
secondo notisio da Tionna, sarebbe 
ammalato d.' bronchite e cojlretto sta­
re u letto. 

l."aklon« del sottomarlnlltedawhl dn 
aia indignazione in Norvegin. Il gior­
nale liSioeforta Tidondo» dioe: '« La 
fluita tedesca farebbe meglio ad anda­
re a lottavo contro lo unità nemiobe 
non contro le paolllohe navi neutrivli 
meroantili ». 

Il deputato'Milga Giulio Meatrte ha 
tonuto a Parigi davanti ad un pubbli­
co numorosiss.mo uha conferenza nel­
la quale ha esultato l'opera dell'Italia 
a fianco degli alleati. 

il He del Wattemberg, Guglielmo 
II, ba celebrato li Só.o anm, del su» 
regno. Lo ha celebrato seiu.» pompa 
dato i tempi. 

' ' / Ì I D M À , 9. ' i^ ' Ìà '«-iSazzeWà:Ùte 
tìa,;p(ibBiiCalfl iJ,'Beordtpjiìiipgpt^ 
itóle^^ivo ottobre «orr;, àpi:qtìle,;;'stì' 
proposta; d^r'ÌMinifeoj-'tìh'Agr'iqOltùra^ 
pn^'ìBairierir'fstóte portate ,i;al()S(fto-̂ ^ 
pqr tutó; mddiiHpa^ipnì -alla: J, Jég^ 
lùgìlp 190'i(;'iiì''38^i'contro';Ì6fKòdÌ i ^ 
.Villi .̂ '̂•'••'''•••'.''•''•'v;'S'̂ ':S''ii'̂ ''&:K '̂'vt̂  
>?S(»pp.dJ tali ^nitìdlflòa^ìpni;^:6^^ 

ai; correggere le :rtinphtóVP(iS2z ;̂;)ibĵ ^^ 
^•Ònp..'tiÌajiifèsttté'itìetla(!Ìpn-ji!evO;-^aPH 
,ìilipazipné':;déÌIa''WggB''-pi#ótp,:';W^ 

' P i l i di .;tàlt riÈrtriftiéhei(dSe«iie^^^ 
jnètite;,'lanséntatPi ̂ 'fl!pend«v»''i dal; p ' t tó ' 
pBè;';il piifdeijejVpfie;;/^ 
!a;ìèggò''8tfll:é'WÒd!:;àSi$itó^^ 
bpii8ide'rSte;'ppntrawéiiÌ!ioni('.'iuà 
tii''pw,;i;flua!i''riii8ciya fti^il6;,ai-Pòfc 
tóayyéiitpriijdim'dslpà^^ 
f edej^'ei'; (juìiiidf,: ;pÌ8lirB ''àisqitijiiol'giu: 

' ' i CirBi'Jmvèdeigèj-éhlàJÌ'ilp > f e 
zióni vst'cssie d&rinp: Itiìigtì,' ìà'npiié ' q'uàn; 
itlo;• now;'Sia; TflirftSsjràtp ;il dp!"»,, a;.tìorf 
ti^yVSHzlcriip,^|5ÌeolìS3'cPlfwMi 
Irapitó:; i'atìtipetitpf ; sftiggirp^^^^ 
(i'Wu iiiinata; òph''';ani;men^^ 
ad;i!imarPiei^.'id6lÌeV'ìtó'tttf;:ii)^^^ 
^ijlÌJipui(é,'indlWp,'^pnp-pprta(g'u 
:tó*VHiutìlÌW*flss|i,;!|d'a}?i.;:2J^^ 
qùillii; jl<pjià)f?ì(m:àlfe, ::.:;; 
,JsSÌ';C(^pÌMtptìè''|Rc>i;3.ótìn.'la 
:&':rgS:t;'Vii;KSo^^ì^tffi-;i({VS'W^^ 
•|iPii:,f,e;;ilPph'j8|hi5:pireirta':^ 
|)jintt'a:i-p()r_'';ja;;;,preìi*?,i?ión^^ 
ijóiiigeiijltm;'?s'5Ì;-:'(^'^^ 
I;5l'èi^,:^èp46re::nlénp:•fàeiliqgli;p3i 
la;;v{ttacciai:Péi£la!^,prbdpzión6Ì^^ 
,ojtlljòislìcÌ';br.j;pi;^;;)fJall^^^ 
qiietifcjniattìrali^Sftyipfa'rlàl: d e t e ^ 
:-ì^ip;;yinoop}e';pÌtr;eiuP'8jt^ 
•pa>''.djiaspu!và;';,|)r6y}nipiai'!àpyrà^^^^ 
:ft|salq if»|!Ìil;:̂  rispettlypii^ief é ^ 

•1 i^^pìlpùai.issiìHgil.^?^ "'fe-'?:*^ 
;fB|pÌt6Ì;':jii.f jsèièywojìyrtinlpj Rei : 
.li;^c<ìrà|)ìjiiei5il:,i4M;^tì««rdie,.ài'''i^ 
zìiiv'atie^èuà^iiiejiììii^'citt^iè^A'i^ 
i^eatalil; •%iii^ i#(^tpr i - peUBgrploglpii 
;Jgllagént.i'gitìri»ti;déne;: Società ;di•.vi. 
liiìcpitori.:.':*':-:.'•' , '•' , '•• ,••• J.f'',; i ? ;,:••••,: :,••'• "' ' ? ' • ' ' ; ' » • . • ' . 

;i:À;,t8ÌI?,8pòielii: si;ripoppflflevinoltrè,'il, 
(iirittp di.;;òpsÌ4tuirè ;PÌfrfe'Pivilp''^-n 
,p^ooée8Ì!, ft'/oapipo dei pòptra,yveatprii; 
;^ Infine,^ s i 'ripiiBa 'uno • dei a ipag^ldri 
inbonver^qnti,;dejlft::leggO;;fli»oi;a!yigfe 
tfeip;'4iQÌÌJfesqài's9zzt;deÌifondi,'E()^^ 
Vigilkn|B;.?;Chft.:':sòrtp;',':;fl,viniéjitatli^:(^^^ 

gae, (JA3BD5LB PADANI,' iiifettora re , , 

[OUEGIO SEiHOHIO H E O l l 
T R E V I S O 

GUaders informazioni e Programma 
Uwtt . A . iVuierrlnl 

'i?no !i2 - ,,(!i{;8tél|!iràn<fq: .Voiistp :. • A>V?U -sa 
;';'B!;$6nol6;f«nÌd^%i(jjiiBftsloj;|^ 
Pre'pàruzioa.e :̂ iig:U éaahiì' di Ottóbre;.- 0»»BÌ 
.Mgolai'l per èó''i4»gaw* anui perduti - Media 
piomiiBsi (lallfC fónt)»7,l((iia ija per oé«Vi. - P«; 
0h:tvHnìe,n|i,,'.ì,'ivoJger»i;fll',I)lretteré ;;••,;. ,• 

mm pmiiiiRo 
n'fi' I iiiiiii.iai««i.Mfflaa8. • GnxsssngBaaBaBìBaìtgB 

del Prof. SEHESTO PMUAffO }iXp o t ì 
UQUIDO . i n POLVERE - TAVOLETTE COMraEftSE 

Ixriifo nella Farrnacùpea Ufficiale del Regno d'ItaUa 

Pramiato «Mx le più alle onorifictìnw in ttalto Io priacìpali &()tóirioia ItaHue «d sstot» 

Lo SCIROPPO PAGLIANO di Napoli (la più ^ l u a ed aooreditftt» sp«. 
cialìtà In commorcio) è indiapeniULbUe la ogni jìuuiglìa. La eoa ìàmii è iu»te 
in tutta il taòiido. Infiniti dono 1 ptadotll commflrcialmento conòorrouti^ nw-
anno lo eguaglia in Muda, o virtù. 

Insuperablla depatativo o riniVo&cativo dtì! WDgae, Cura e gaarìacs mdi-
calmtìute tutte lo niaUttìo dello stomaco,''del sangue e degli intestini. 

Indicatiasima onra autnnnalo o primaverile. Ottimo, benefico, purgante a 
linfreRcant*) ìu ogn.ì stagione. Data mano flubito alla cura prima «he il voeti* 
naie s'aggravi ì 

lì vero SOIUOPPO PAGLIANO del Prof. Ernesto Pagliaho di Napoli id 
vende io tutto lo migliori Farmacìe. Ohlodĵ re tsussatSVtfcm^ntc la marca. 
di Napoli, rifiatando q̂ ualHlaai altro prodotto similare. Se il vontro FarmaciiUi -
no foaae eproTTÌeto, acrivote a noi d l r e t t a m o n t o e vi faremo V invio, nella 
forma da voi desiderata, coi tramite della nostra Farmacia depiialWla. ' ' 

n^BBBMM 

f Del Pup Domenico & FJli 
SnoceSHorl Al la IMttn 

@. S . G A M T A R U T T I 
Uuie. foniktA J.B30 

u n l N E - fHaxxa tReirnatonuovo Tslaf . 8 8 - UOIHE 

Premiato Calzificio 
con Masnimu onorifloensa : AIEIDACtLiIA D ' O R O 

VoKiHdaBtl la eolmiàU - fOM di Ootoao - Csaàpe • lana 

Carte da Giù co 
Depòs i to Hlati dal la H o o d l a l e C a s a D. K . C. 

!ì«^!S#Ì^^BÌBS?ftStì 

Casa di cnra - Consttltazioni 
Pelle-Vie Urinarie 

Dtnf D Rmiirn •"^'''<''' specialista docente di clinica dermosifilopatica della 
riUI.. r . DHLLIlll ìi. Università di Bologna. Chirurgia dal lo « l e Urinaria 

Cure speciali, dillo malattie della prostata della vescica; onra rapida 
intensiva della sifilide, Sierodiagnosi di Was-serman e cura Herlic col 3«I-
varans (606). 

Kiparto speciale con sale di medicarioni, di bagni, odi deoenaa d'aspetto 
separato VENEZIA - San Mourizio, 2631-32 - Tel. 780 
U M N B Oomallazlonitntti 1 s a b a t i dallo 8 «Ile 11, Via Calzolai 7 Tioiaoal.Daomo, 

Stagione Jltttao-Msrtio 
V I S I T A T O 

SHIIiieSleSPIIlDIiliJIZZIHl 

raeesssore C. a S. F.U1 À H e s u 
Casa fondata nel 18Z7 

- UDtRIE — 
A88ortÌmeBtl completi di meree 

tutta nnoTB a preszl di massima 
eoseorrenia. 

IH 


